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PREMESSA  
 

La cava di marmo bianco denominata "PESCINA A" n. 13 é una unità coltivata 

sia a cielo aperto che  in sotterraneo.  

E’ situata nel Bacino marmifero di Pescina-Boccanaglia e al momento è  

coltivata in sotterraneo  dalla Ditta ESCAVAZIONE LA GIOIA SRL con sede in 

Carrara VIA CARRIONA 388,  che ha la disponibilità dei mappali in cui è 

situata la cava, con autorizzazione n. 92 del 5/09/2016 e  con successiva 

Determina n. 71 del 31/05/2018.  

Con la Determinazione n. 903 del 05/06/2019 l'autorizzazione è stata prorogata 

al 17/06/2021. 

Viene presentata il presente Piano di coltivazione  in quanto sono in fase di 

esaurimento i volumi autorizzati  e nella scheda PABE  H1 All  A per la cava 

Pescina sono consentite coltivazioni future fino a 49115 mc. 

Con il presente Piano di coltivazione, che avrà la durata di 5 anni, come la 

durata della P.C.A. del Parco delle Apuane, si prevede la coltivazione di  31310 

mc,  pari a 84537 tonnellate.  

Il progetto attuale è sviluppato esclusivamente su Beni Estimati privati  di cui di 

cui la Ditta Escavazione La Gioia srl ha la disponibilità. 

 La Ditta esercente  la cava, ha interesse a continuare  la coltivazione, per 

estrarre il marmo che è costituito da un  venato “calacatoide”  di buona qualità 

merceologica. 
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1 INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO E CATASTALE  

 

La cava in oggetto è situata a circa 3 Km a nord della città di Carrara, lungo il 

Canale Boccanaglia.  Catastalmente è identificabile ai   mappali nn° 98, 118 e 

136 del Foglio  19  del Comune di Carrara  (Tavola 2) che sono  Beni Estimati 

privati di cui la Ditta Escavazione La Gioia srl ha la disponibilità. 

Le coordinate della cava,  ricavate dal programma Google Earth : 44°06’04.50” 

di latitudine nord  e 10°06’15.50” di longitudine. 

Non sono interessati agri marmifero comunali. 

Nel  Piano Regolatore Generale del Comune di Carrara , l'area interessata 

dall'attività estrattiva della Cava PESCINA A”  è classificata come "Area adibita 

ad attività estrattiva". 

La cava in oggetto si raggiunge percorrendo prima la strada Comunale di 

Carrara per Torano, poi la strada carrozzabile Comunale di Pulcinacchia-

Boccanaglia indi la strada di arroccamento che risale lungo il fosso di Pescina 

fino al piazzale della cava.  

 

Fig. 1 Visibile il bacino marmifero di Pescina Boccanaglia  e l’ubicazione della cava  
  Cava  Pescina 13 
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1.2 NORMATIVA E  VINCOLI  

La cava PESCINA A è inserita parzialmente nell’area contigua del Parco delle 

Apuane (Area di cava), nella zona di confine tra l’area contigua (AREA DI 

CAVA)  del Parco Regionale delle Alpi Apuane e il “Bacino Industriale Estrattivo 

di Carrara". La zona  in cui è situata la cava PESCINA A è soggetta a Vincolo 

Idrogeologico. 

Dall'esame della cartografia  delle AREE TUTELATE PER LEGGE (D.L.gs 

42/2004, ART.142), è presente  il   VINCOLO DEI FOSSI E CANALI  (Lett c)  , 

per la presenza del  Fosso di Pescina che scorre in basso e lateralmente  

Sopra i cigli di cava, nei mappali in disponibilità, si ha il VINCOLO BOSCHI 

(Lett. G) , che interessa  una parte della zona del complesso estrattivo(Fig.3). 

Va considerato che la vegetazione ivi presente è formata solo da arbusti che 

sono presenti in modo discontinuo, per cui non sono da riconoscere come  

bosco, comunque  la coltivazione che è eseguita in sotterraneo non andrà ad 

interferire con la vegetazione presente. 

 

 

FIG. 2  AREE TUTELATE PER LEGGE (D.L.gs 42/2004, ART.142) 

  Lett. c) I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua 

 

  Lett. g) I territori coperti da foreste e boschi 

 

  Cava Pescina n. 13 

Cava Pescina n. 13 
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1.3 CARATTERISTICHE FISICHE  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO. 

 

La cava in oggetto è coltivata in sotterraneo nella vasta formazione marmifera 

Apuana  affiorante in località Torano-Pescina, nel bacino marmifero di Pescina 

Boccanaglia. 

Il presente  piano di coltivazione prevede la continuazione della coltivazione del 

cantiere in sotterraneo e successivamente  il ribasso del piazzale a cielo aperto,  

che interessano il complesso estrattivo ricadente sui mappali 98, 118 e 136 del 

Foglio  19  . 

a) GIACIMENTOLOGIA  DELLA CAVA  

La cava è formata da un piazzale superiore a  circa 382 m  lungo circa  40 

m e largo 25 m. Sul fronte settentrionale si  apre il sotterraneo largo 9 m e 

alto 5,5 m che prosegue in direzione NNE. 

Nella parte orientale vi sono i piani a 379,5,  373 e 366  m . Vi è poi un piazzale 

inferiore alla quota 363 , chiuso sui quattro lati, utile alla raccolta delle acque 

meteoriche. 

 

Foto 1. Cava Pescina A n. 13 . Visibile il piazzale a cielo aperto e il sotterraneo 
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b) IMPORTANZA COMMERCIALE DEL MATERIALE  ESTRATTO   
 

In questa unità estrattiva si estrae un marmo di ottima qualità merceologica. 

Il rilevamento giacimentologico e geologico strutturale di dettaglio,  ha 

evidenziato la presenza, di marmo, quale il  marmo “Calacatta”, oltre che 

marmo “venato”.. 

 
c)  METODO DI COLTIVAZIONE  

La coltivazione della cava continuerà con gallerie di tracciamento  in 

sotterraneo con macchina tagliatrice da galleria che opera avanzamenti di  

altezza 5,5 metri , con  tagli “a secco”.  Successivamente si passerà al ribasso 

del piazzale a cielo aperto e dei piani del sotterraneo. 

 

d). DIREZIONE LAVORI E MANODOPERA 

La coltivazione avviene secondo le norme vigenti e il più possibile nel rispetto 

dell’ambiente circostante. 

La direzione lavori della cava è affidata a Tecnico qualificato. 

Il personale che opera è di  3 unità lavorative ma in futuro, quando la cava sarà 

più ampia,  potrà essere incrementato di altre due unità. 

 

e).  PIANO  DI COLTIVAZIONE 

PRIMA FASE 

Durante la prima fase si continueranno ad eseguire gli ampliamenti del 

sotterraneo verso settentrione e verso est, per realizzare poi una galleria che 

uscirà nella parte orientale della cava, come uscita di sicurezza. 

Durante gli avanzamenti previsti verranno lasciati pilastri di sostegno. 

La situazione che si verrà a creare dopo le coltivazioni della prima fase è 

indicata sulla planimetria (tavola 8B) e sezioni (tavola 9). 

 SECONDA FASE 

 

In questa fase si potrà aumentare il numero del personale impiegato, dato che 

il sotterraneo ha due ingressi indipendenti e si potrà eseguire la coltivazione su 

due punti distinti.  
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Sempre procedendo con le stesse metodiche di escavazione, verranno 

continuate le coltivazioni  di avanzamento del sotterraneo nella sua parte 

orientale e verranno eseguiti il ribasso fino a 375 m  del piazzale di quota 382-

379, per proseguire poi con il ribasso del piano del sotterraneo situati a quota 

382 m. 

La situazione che si verrà a creare dopo le coltivazioni della seconda  fase è 

indicata sulla planimetria (tavola 8C) e sezioni (tavola 9). 

Le  lavorazioni descritte sono illustrate in planimetria di tavola 8C e sezioni di 

tavola 9. 

VOLUMI TOTALI DI ROCCIA ESCAVATA 

Con la coltivazione prevista nella due fasi  lavorative della durata di cinque anni 

si prevede la coltivazione di 16390  mc durante la prima fase  e di   14920 mc       

durante la seconda fase, per un totale di  di roccia pari a 31310 mc pari a 84537 

tonnellate, che consentiranno di ottenere circa 25360 tonnellate di marmo 

commerciabile, suddiviso tra blocchi, semisquadrati e informi, considerando una 

resa del  30%. 

 I detriti prodotti saranno 59176 tonnellate. 

 

g.)  PIANO DI GESTIONE  E ASPORTAZIONE DEL DETRITO 

I materiali di sfrido che si andranno a produrre e che che saranno in quantitativi 

limitati, verranno prelevati dai gradoni superiori in coltivazione  e depositati 

temporaneamente sui ripiani situati a lato della strada di arroccamento indicati 

in tav. 10 

Da tale piazzale i detriti saranno spaccati mediante martellone e caricati sui 

camion con pala meccanica, per trasportarli ai centri di frantumazione per la 

produzione di polveri e granulati di marmo. 

Si stima  una produzione di sfrido  media di media di 11835  tonnellate l’anno, si  

valuta un numero globale di giornate lavorative di 220 l’anno, pertanto è 

necessario che vengano asportate circa 53,7 tonnellate di materiale al giorno, 

per cui  si prevede siano necessari  circa 2 viaggi di autocarri al giorno, 

considerando che la media del carico dei camion  è di 25-30 ton.  

Il materiale depositato sarà costituito da ritagli e informi  di marmo che verranno 

frantumati con escavatore dotato di martello demolitore.  
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Le acque meteoriche che cadono sul cumulo del detrito, quando escono alla 

base del cumulo vanno a confluire nel piazzale di quota 363 m, chiuso con 

blocchi, dove depositano le eventuali frazioni fini trasportate. 

 
h.)    ATTIVITA’ CORRELATE ALLA COLTIVAZIONE DELLA CAVA 

La cava insiste in una zona che è soggetta ad attività estrattiva da oltre cento  

anni.  

Nel Canale di Pescina vi sono altre cave attive e autorizzate. 

Tutte le cave citate  estraggono un marmo di ottima qualità merceologica.  

Ad esse non sono correlate, nel sito, attività di urbanizzazione o di realizzazione 

di insediamenti industriali. 

Il complesso industriale più vicino alla cava  è situato a valle, a circa 1 Km di 

distanza, all’altezza dell’abitato di Porcinacchia, ma nella parte opposta del 

versante. In tale zona vi è un deposito di blocchi di marmo  con relativa  

segheria, fornita di telai per  la segagione di marmi anche per conto terzi 

ENERGIA ELETTRICA 

La coltivazione della cava è  effettuata utilizzando un generatore di corrente 

della potenza di 200 KW. 

ACQUE DI LAVORAZIONE 

Le lavorazioni sono eseguite  con tecniche "a secco", per cui non è necessario 

accumulare acqua per le lavorazioni. 

 

 i). FASE DI RIPRISTINO FINALE O RECUPERO AMBIENTALE 

Al termine della coltivazione indicata, la cava di marmo “PESCINA A”  sarà 

impostata in modo tale da potere effettuare coltivazioni successive, nelle 

migliori condizioni di lavoro.  

Non si prevedono particolari sistemazioni e ristrutturazioni dei luoghi, perché la  

coltivazione prevista e descritta non esaurirà il giacimento .  

RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA SICUREZZA  

Ipotizzando però un suo abbandono,  si procederà al ripristino dell’area, 

si cercherà di realizzare un sito che si inserisca il meglio possibile  nel 

paesaggio locale, caratterizzato da una intensa attività estrattiva.  

La cava verrà abbandonata con fronti prossimi alla  verticalità, interrotti da 

gradini. 
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Sarà realizzata la rimozione del materiale mobile dalle tecchie, la pulizia della 

cava da ferri o macchinari inutilizzati, cisterne e qualsiasi altra cosa che possa 

costituire motivo di pericolo.  

RIPRISTINO VEGETAZIONALE DELL’AREA DI CAVA 

Si prevede che dopo l'abbandono del sito estrattivo, il ravaneto situato sul 

pendio, sul quale sono costruite le rampe, sarà colonizzato da specie vegetali 

principalmente afferenti a Spartium junceum L. (ginestra),   oltre che da Erica 

sp. (erica) e Myrtus communis (mirto) che sono presenti in maniera significativa 

sopra i cigli della cava e i cui semi tenderanno a cadere spontaneamente nella 

zona sottostante della cava. 

 

Foto 2 . Cava Pescina n 13 . Visibile la cava e la vegetazione presente sopra i 
cigli. 

 

 

RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITA' 

Il fronte della cava è frastagliato e con numerose cavità e potrà consentire la 

nidificazione da parte di uccelli, tra cui il Codirosso spazzacamino, abituale 

frequentatore di zone di cave sia dismesse che attive. 

Anche i rettili, tra i quali il comune Podarcis muralis, potranno trovare un rifugio 

idoneo nelle fenditure del fronte marmoreo e ancor meglio sopra il ciglio di 

cava, dove è presente una vegetazione arbustiva, come è visibile sulle foto.  
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Nella vasca realizzata sul piazzale inferiore di quota 363 m, che raccoglierà le 

acque meteoriche, potrebbe  crearsi una pozza d'acqua permanente e questa 

potrebbe essere colonizzata da  anfibi autoctoni delle Apuane. 

 

RIPRISTINO FINALIZZATO ALLE VISITE GUIDATE 

L'ingresso alla cava  verrà chiuso per evitare l'accesso con auto alle zone di 

coltivazione da parte di estranei. 

 I  ripiani e il sotterraneo  creati con le coltivazioni saranno accessibili con 

autovetture trazionate, mediante le rampe esistenti.  

In tal modo la cava potrà essere utilizzata per la realizzazione di visite turistiche 

con guida, con  esposizione delle modalità di coltivazione della cava, ai turisti 

che arrivano a Carrara per visitare le cave . 

 

1.4. FATTORI DI IMPATTO 
FABBISOGNO DI MATERIE PRIME 

Le materie prime utilizzate nel ciclo produttivo sono rappresentate dai materiali 

di consumo per l’escavazione. 

Essi sono quelli necessari per l’escavazione e l’azionamento dei vari mezzi 

meccanici ed apparecchi impiegati, il cui fabbisogno può stimarsi in relazione 

alla media dei consumi degli anni passati . È da rilevare comunque che la stima 

è di massima in quanto è molto variabile in relazione ai tempi di lavoro e di 

impiego delle diverse macchine e alla differente morfologia e logistica dei 

cantieri in attività.  

 inserti diamantati e al vidia per i tagli e le preparazioni agli stessi 

(perforazione);  

 gasolio da trazione; 

 oli e grassi vegetali e/o minerali e/o sintetici per lubrificazione, ecc.. 

Nella cava in  oggetto si stimano i seguenti consumi annui dell’ordine di: 

Cava 

Filo 

Diamantato 

(m/anno) 

Inserti Vidia 

(n/anno) 

Carburanti 

(litri/anno) 

oli e grassi 

vegetali e/o 

minerali e/o 

sintetici per 

lubrificazione 

(kg/anno) 

n°13  denominata 100 500 20000 500 
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"PESCINA” 

     

 

Filo diamantato. Questo è l’utensile che viene maggiormente adoperato nella 

cava, per eseguire i tagli di bancate e blocchi. 

 Per il taglio con filo diamantato si stima che si farà uso di circa 100 metri di filo 

diamantato all’anno. Esso viene rigenerato periodicamente, fino all’esaurimento 

delle perline diamantate.  

La tagliatrice a catena habisogno di circa 500 placchette all’anno.  

 

RIFIUTI PRODOTTI  

Presso l’insediamento produttivo viene tenuto un registro di carico e scarico dei 

rifiuti, su cui vengono annotate  le informazioni di carico e scarico  dei rifiuti 

prodotti e conferiti. 

Ogni trasporto dei rifiuti dall’insediamento produttivo viene accompagnato da un 

Formulario di Identificazione. 

RIFIUTI PERICOLOSI. 

In generale le principali tipologie di rifiuti pericolosi che si possono produrre in 

cava sono quelli provenienti dalle operazioni manutentive dei mezzi meccanici: 

 Oli Esausti  

 Filtri con olio, 

 Batterie. 

 Assorbenti, materiali filtranti, stracci, ecc. contenenti residui di sostanze 

pericolose o contaminati da tali sostanze. 

Essendo realizzata la manutenzione programmata dei mezzi, da Ditta 

meccanica esterna, tutti gli oli di cambio dei mezzi, filtri aria, filtri olio e 

gasolio vengono presi in carico dalla ditta che esegue la manutenzione, che 

poi li conferisce a Ditta incaricata della raccolta e recupero, quale la VIVE 

srl.. 

Anche le batterie e gli pneumatici che vengono sostituiti vengono presi in 

carico dalle ditte che eseguono le manutenzioni.  

RIFIUTI NON PERICOLOSI. 

I rifiuti non pericolosi prodotti sono: 

 .Marmettola.  Rifiuto non pericoloso. Viene stoccata  in cassone 
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scarrabile,  messa in carico sul libro dei rifiuti e conferita periodicamente 

ad apposita ditta autorizzata al trasporto.  

Nell’anno 2019 sono stati conferiti Kg 170900. Nell'anno 2020, a 

novembre, sono stati già conferiti Kg. 184000. 

 I rottami ferrosi, rifiuto non pericoloso,  vengono stoccati all’interno di un 

contenitore in ferro, messi in carico sul libro dei rifiuti e  conferiti 

periodicamente ad apposita Ditta autorizzata al trasporto e al recupero 

dei rottami ferrosi. Nell’anno 2019 sono stati conferiti Kg 920. 

Ciascun rifiuto non pericoloso viene quindi raccolto ed avviato periodicamente 

ai luoghi autorizzati, ove avvengono le operazioni di recupero o di smaltimento, 

a mezzo dei soggetti appositamente autorizzati. 

La produzione annualle dei rifiuti è dell’ordine di: 

Cava 
Rottami Ferrosi 

(kg/anno) stimati 

Marmettola 

(kg/anno)stimati 

n°13  denominata "PESCINA A” 900 

 

180000 

 

UTILIZZO E TRATTAMENTO DEI SOTTOPRODOTTI DERIVANTI 
DALL'ATTIVITÀ ESTRATTIVA. 
 
Il materiale detritico è stoccato in apposito piazzale indicato nella planimetria 8A 

con la sigla D ed è posto in prossimità della rampa di accesso alla cava, ma  la 

cui posizione può variare in relazione alle esigenze produttive e agli spazi 

disponibili durante le coltivazioni. 

Nell'area destinata allo stoccaggio avviene la riduzione  alla pezzatura carrabile 

usuale mediante martello ed una separazione grossolana tra scaglie e materiale 

detritico più fine, tramite grigliatura, per poi essere caricato mediante pala 

gommata sui camion che provvedono al trasporto. 

 
 
Con la coltivazione prevista nella due fasi  lavorative si prevede la coltivazione 

di  29.990 mc dimarmo,  pari a 80.973 tonnellate, che consentiranno di ottenere 

circa 24.291 tonnellate di marmo commerciabile, suddiviso tra blocchi, 

semisquadrati e informi, considerando una resa del  30%. 

 I detriti prodotti saranno 56682 tonnellate. 
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Blocchi 
Produzione 

mc globali in 5 

anni 
Ton  in 5 anni 

T /utile  

5 anni 
Viaggi 1 anno 

30% 29990 80973 24291 185 

 

Detrito 
Produzione 

mc in Banco in 

5 anni 
Ton  in 5 anni 

Ton  sfrido 

 5 anni 
Viaggi 1 anno 

70% 29990 80973 56682 420 

 

Si ottengono circa 605  viaggi tra blocchi e detrito  all’anno, che 

corrispondono a  circa 3 viaggi al giorno, considerando che i camion 

trasportano da 25 a 30 tonnellate a viaggio.  

Il traffico  pesante dei camion  passa esternamente ai centri abitati, lungo la 

strada ex Ferrovia Marmifera e lungo la  “strada dei Marmi”, che aggira il centro 

della città, ed è adibita al traffico pesante  ascendente e discendente dalle cave, 

verso i luoghi deputati alle lavorazioni del materiale al piano (blocchi, informi e 

 

 

2. DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE 
2.1 Condizioni Generali 

Il complesso estrattivo della cava "PESCINA A" nel Fosso di PESCINA 

rappresenta l’ambito territoriale immediatamente interessato dall’attività 

estrattiva. 

Va considerato che l'attività estrattiva nella cava "PESCINA A" si svolge sin da 

prima degli anni '50 e che l'impatto ambientale generato dalla stessa, 

specialmente a carico del suolo e sottosuolo, della vegetazione, della fauna  si 

è ormai assestato nel corso degli anni.  

La continuazione della coltivazione, secondo quanto previsto dal nuovo piano,  

non provocherà un incremento rilevante  dell'impatto sulle singole componenti 

ambientali maggiormente interessate (suolo, sottosuolo, vegetazione e flora), in 

quanto la coltivazione avverrà prevalentemente in sotterraneo e sulle superfici, 

per la maggior parte  già interessate sia negli anni passati che nel periodo 

recente dai lavori di coltivazione.  
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2.2 ARIA 

 

La qualità dell’aria della zona è da considerarsi buona, in quanto non sono 

presenti nella zona complessi industriali o lavorazioni che potrebbero emettere 

elementi chimici inquinanti, gas pericolosi o polveri dannose alla salute.  

L’unico stabilimento è rappresentato dall’impianto i frantumazione OMYA che 

riduce le scaglie di marmo a polvere di carbonato di calcio da utilizzare 

nell’industria della carta, farmaceutica, per le pitture , situato in località Piastra. 

Durante le lavorazioni di cava le scaglie e  polveri di marmo che si producono 

con i tagli “ a secco” con tagliatrice a catena da galleria, vengono aspirate 

dall’apposito aspiratore Le particelle sollevate con i tagli con filo diamantato 

restano confinate all’interno del sotterraneo. Possono sollevarsi polveri 

contenenti carbonato di calcio, soprattutto nei periodi di maggior siccità, durante 

la movimentazione di mezzi meccanici, il passaggio di camion ed autovetture 

lungo la strada sterrata di accesso al sotterraneo.  

Per evitare di produrre fumi all’interno delle gallerie i mezzi meccanici sono 

muniti di apposite marmitte catalitiche e verrà installato un impianto di 

ventilazione, che verrà potenziato quando i sotterranei si approfondiranno. 

 

CLIMA LUMINOSO 

Non esiste  inquinamento luminoso della zona, dato che le attività di cava 

vengono effettuate esclusivamente durante le ore diurne, dalle 7 del mattino 

alle 16 del pomeriggio. 

 

CLIMA ACUSTICO 

Il clima acustico della zona in esame risulta condizionato solo durante il 

funzionamento dei mezzi meccanici pesanti, quali escavatori, pale caricatrici e 

durante l’uso di martello pneumatico. .  

Tali rumori, sono già molto attutiti a distanza di alcune decine di metri dai 

macchinari operanti, per cui si ritiene che non producano effetti negativi  

sull’ambiente, anche perché restano confinati nel sotterraneo. 

Non sono presenti in loco insediamenti vulnerabili quali scuole, ospedali, case 

di cura, luoghi di culto nelle immediate vicinanze dell’insediamento produttivo. 
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Non sono presenti  insediamenti sensibili quali civili abitazioni, (che sono a circa 

2 Km di distanza). 

E’ accertata l’assenza di fruitori turistici della zona.  

La valutazione degli impatti acustici V.I.Ac  è stata fatta dal Tecnico abilitato in 

acustica Perito Giovanni Gatti, che si allega. 

 

2.3 . FATTORI CLIMATICI 
 

REGIME ANEMOMETRICO 

il regime anemometrico sulle Apuane è contraddistinto dalla prevalenza di venti 

caldo-umidi provenienti dai quadranti meridionali di SW (libeccio) e di SE 

(scirocco) e asciutti e freddi invernali, che giungono da NE e NNE. 

Durante l’estate si afferma il sistema delle brezze di mare  e di terra, unitamente 

a quello dei venti di pendio, che si instaura nei versanti apuani tra le cime e le 

parti basse del rilievo. 

.ESPOSIZIONE 

L’area in cui è situata la cava è esposta a sud est , ed è aperta solo 

all’invasione dei venti caldi e umidi, provenienti da tale quadrante. 

La cresta che circonda la valle in cui è situata la cava è rappresentata dal M. 

Uccelliera e M. Pesaro , mentre nella parte opposta si ha la cresta del M. 

D’Arma, La Pianaccia , Acqua Sparta,. 

Si ha una apertura alle correnti calde umide provenienti da  Sud-ovest,  

attraverso la valle del Canale di Porcinacchia, che permette l’entrata di aria 

calda e umida di provenienza marina, nella zona in cui sono situate le cave di 

Pescina. 

PRECIPITAZIONI 

Le precipitazioni sul comprensorio apuano sono abbondanti sia lungo la pianura 

costiera ai piedi delle montagne, che all’interno della catena. 

L’abbondanza di precipitazioni è dovuta al fatto che le masse di aria umida di 

origine meridionale vengono a diretto contatto con la catena montuosa, 

subiscono un rapido sollevamento che determina un raffreddamento delle 

stesse, con fenomeni di condensazione e precipitazione. 
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CLIMA 

Nella zona dove è situata la cava in oggetto si ha un clima di tipo temperato, 

con medie dei mesi più caldi, che sono luglio e agosto di 25°.  

 

 

2.4 ACQUA 

IDROGRAFIA E IDRAULICA 

Il bacino marmifero di Pescina Boccanaglia o, dove è aperta la cava Pescina 13  

è situato a meridione della catena montuosa  rappresentata dalle cime del M. 

La Pizza, M.Uccelliera .  

I rilievi citati fanno da barriera naturale ai venti umidi provenienti dal mare. 

Questi con il loro rapido innalzamento e raffreddamento, determinano 

abbondanza di precipitazioni,  dell’ordine di 2000 mm/anno. 

In contrasto con il gradiente pluviometrico elevato è l’assenza di linee d’acqua 

perenni nell’area adiacente alla cava, mentre sono presenti sorgenti lungo 

l’incisione del Canale Porcinacchia, a distanze che vanno dai 500 ai 1500 metri. 

Ciò è dovuto alla buona fessurazione dei litotipi affioranti, che drena le acque 

superficiali, convogliandole in profondità ad alimentare la rete idrica sotterranea. 

Per i motivi sopra esposti, nella valle in oggetto sono presenti compluvi che 

costituiscono le linee di deflusso degli apporti meteorici consistenti, quando la 

corrivazione convoglia verso di essi le acque che non penetrano in profondità.   

Il compluvio che passa ai piedi della cava, denominato “Canale di Pescina ” è 

normalmente asciutto. Il canale citato  diventa sede di linee d’acqua 

temporanee solo dopo piogge intense. 
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Fig. 3 Reticolo idrografico. 

 

Nel Rapporto Ambientale sono riportati i risultati del monitoraggio dell’Indice di 

Qualità Geomorfologica (IQM) attuato da ARPAT nell’ambito del Progetto 

Cave sul T. Carrione, parametro che concorre alla definizione dello stato 

ecologico dei corsi d’acqua. 

Come emerge  dalla figura sottostante, il corso d’acqua che include il fosso di 

Pescina e il canale di Torano (con colore verde) risulta in una classe di qualità 

“BUONO” 
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Fig. 4  Qualità delle acque superficiali 

 

 

ACQUE SOTTERRANEE E SORGENTI 

Le sorgenti più importanti della zona (Carbonera, Pizzutello),  presentano 

l’inconveniente di una forte variabilità stagionale, con portate che passano dalle 

decine alle centinaia di litri/sec. e con risentimento quasi immediato delle 

piogge. 

La posizione delle sorgenti è determinata dalla presenza tra la serie 

metamorfica autoctona e la sovrastante Falda Toscana alloctona, di un 

orizzonte impermeabile (Scisti) che costituisce uno sbarramento o battente  

naturale alle acque circolanti nella massa carbonatica costituita dai calcari 

selciferi, marmi e calcari dolomitici e deolomie. 

L’assorbimento delle acque avviene su aree molto estese e difficilmente 

delimitabili, la circolazione sotterranea è condizionata dalla disposizione, 
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frequenza e ampiezza ed orientamento delle fratture, così come la velocità di 

scorrimento sotterranea è molto variabile, ma sempre elevata. 

Questo comportamento fa pensare ad una doppia circolazione nell’ammasso 

marmifero; l’una connessa con macro fessurazioni , l’altra connessa con un più  

vasto e più lontano bacino che risente della piovosità molto più lentamente per 

una diffusa micro-fessurazione e che pertanto ammortizza le punte di piovosità 

elevata determinando la perennità delle emergenze. 

 

ACQUA UTILIZZATA NELLE LAVORAZIONI 

Le lavorazioni dei tagli di tracciamento del sotterraneo e di riquadratura dei 

blocchi  sono eseguite "a secco" .  

MACCHINE CHE NON UTILIZZANO ACQUA 

 tagliatrice a catena con lama che esegue tagli a secco, 

 tagliatrice a filo diamantato, si prevede l’uso prevalente di tagli a secco. 

Per tale motivo nella coltivazione della cava Pescina, che utilizza metodiche di 

taglio “a secco”, non si creano impatti sulle acque sotterranee e sulle sorgenti. 

 

2.5 SUOLO E SOTTOSUOLO 
2.5 SUOLO E SOTTOSUOLO. 

GEOLOGIA E MINERALOGIA 

Le formazioni litologiche affioranti nell'area di indagine sono: 

Calcari Selciferi (Sinemuriano-Toarciano) - cs 

Affiorano a Nord Est del complesso estrattivo, lungo l’incisione del Fosso di  

Pescina. 

Marmi (Hettangiano) - m  

Calcari metamorfici, depositati inizialmente in un sistema quasi chiuso, risultano 

stratigraficamente superiori ai Calcari Selciferi, ai quali passano tramite un 

livello di Marmi Zebrini. 

Lo spessore medio dei Marmi sulle Apuane è di circa 300-400 m; nell'area di 

indagine è possibile l'escavazione per uno spessore di circa 200 m. 

Grezzoni (Norico) - gr 

Dolomie e calcari dolomitici di piattaforma carbonatica, affiorano a occidente e 

settentrione  del complesso estrattivo. 
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DEPOSITI QUATERNARI 

Depositi fluviali cementati e terrazzati - at  

Depositi fluviali attuali  - a  

Depositi di origine alluvionale, costituiti da elementi grossolani in matrice 

sabbiosa, che ricoprono l’alveo del Canale di Porcinacchia. 

Detriti di cava (ravaneti) - d 

Ricoprono buona parte dell'area di indagine a causa dell'intensa attività 

estrattiva nella zona.   

La situazione dell’uso del suolo  nell’area in oggetto è la seguente: 
 
Aree estrattive 

Sono rappresentate dalle zone di  estrazione di pietre ornamentali  (cave a  cielo 

aperto e in sotterraneo). 

Ravaneti 

Discariche e depositi di detrito derivante dalla lavorazione del marmo (ravaneti).  

Boschi di latifoglie 

Formazioni vegetali, costituite principalmente da alberi ma anche da cespugli e 

arbusti, nelle quali dominano le specie forestali a latifoglie. 

 Brughiere e cespuglieti 

Formazioni vegetali basse e chiuse, composte principalmente di cespugli, 

arbusti e piante erbacee (eriche, rovi, ginestre dei vari tipi, ecc.).. 

Praterie a latifoglie sparse 

Formazioni vegetali, costituite principalmente da alberi ma anche da cespugli e 

arbusti, nelle quali dominano le specie forestali a latifoglie 

Rocce nude, falesie, rupi, falde detritiche 

Aree caratterizzate da rocce verticali con vegetazione azonale casmofitica ricca 

di specie endemiche 

     L’uso del suolo per attività agro-silvo-pastorali è quasi  inesistente. 
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2.6 VETAZIONE E FLORA  
PEDOLOGIA E USO DEL SUOLO 
 

Il presente capitolo è stato analizzato nelle relazioni del Dott. Nicola Albertarelli, 

Agronomo, che è parte integrante dello Studio di Impatto Ambientale. 

Considerando che l’area di studio si trova ad una quota compresa tra i 200 ed i 

900 m di quota, la vegetazione forestale che distingue l'area di studio è quella 

tipica della fascia di transizione tra l’orizzonte submediterraneo, caratterizzato 

da una vegetazione a prevalenza di specie caducifoglie xerofile ed eliofile quali i 

querceti a Quercus pubescens e i querceto-carpineti con Quercus pubescens e 

Ostrya carpinífolia, e l’orizzonte submontano. Quest’ultimo è ben rappresentato 

nelle vicinanze dell’area di studio con castagneti, e carpineti. Infatti è stata 

rilevata la presenza di un piccolo castagneto ceduo in località Bucceta che 

testimonia come anche qui veniva eseguita la coltivazione di tale specie per il 

sostentamento delle popolazioni locali. Altri esemplari di castagno si trovano 

sparsi nella parte bassa dell’area di studio in consociazione con il Carpino nero 

(Ostrya carpinifolia). 

 

2.7  FAUNA 

La componente faunistica dell’area è stato analizzata nella relazione del Dott. 

Nicola Albertarelli, Agronomo, che è parte integrante integrante dello Studio di 

Impatto Ambientale. 

Complessivamente le specie animali che vengono ritrovate sulle Apuane sono 

le stesse che si ritrovano sull’arco appenninico. 

MAMMIFERI. 

I mammiferi presenti nelle immediate vicinanze della cava sono rappresentati 

da poche specie, a causa della scarsa copertura vegetale esistente 

sull’affioramento marmifero;  

 I mammiferi sicuramente presenti nel versante opposto alla cava , ricoperto 

di boschi  e che possono utilizzare i dintorni del sito estrattivo come zona di 

transito  sono: cinghiale, scoiattolo, ghiro, volpe ,faina, puzzola, donnola, 

tasso, topolino delle case 

  (UCCELLI 
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Sulle Alpi Apuane vivono specie di uccelli stanziali e numerosi uccelli migratori, 

che  arrivano  durante i flussi migratori autunnale e primaverile 

Sono presenti sul versante di Monte D’arma–La Pianaccia che offre un habitat 

più idoneo, essendo ricoperto da bosco con relativo sottobosco. 

E’ presente la Cornacchia grigia , numerosi Corvidi, rondine montana, 

rampichino, picchio verde, picchio muraiolo, averla piccola, Codirosso 

spazzacamino, Codirossone, gheppio, poiana. 

Tra i migratori, i più diffusi nel periodo autunnale sono : cesena, tordo bottaccio, 

tordo sassello, merlo. 

 ANFIBI E RETTILI 

Nelle Alpi Apuane sono presenti quasi tutte le specie di Anfibi e Rettili della 

Toscana.  

 

2.8  ECOSISTEMI 

Gli ecosistemi  dell’area sono stati analizzati nella relazione del Dott. Nicola 

Albertarelli, Agronomo, che è parte integrante integrante dello Studio di Impatto 

Ambientale . 

L'analisi del territorio compreso nell'area di studio ha portato all'individuazione 

delle seguenti "unità ecosistemiche": 

 Sistema delle aree estrattive 

 Sistema delle aree estrattive dismesse con vegetazione pioniera 

erbacea ed arbustiva. 

 Arbusteti intrasilvatici (uliceti, arbusteti a Erica sp. pl., felceti) e 

brughiere intrasilvatiche 

 Sistema delle praterie discontinue su litosuoli calcarei e calcareo-

selciferi a latifoglie sparse 

 Ecosistemi boschivi 

 Sistema dei consorzi rupestri di Leccio (Quercus ilex) 
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2.9   PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 
 

MORFOLOGIA E PAESAGGIO  

La cava di marmo denominata “PESCINA A” è situata lungo il versante destro 

della valle del Canale di Pescina , che scende con andamento trasversale dalla 

località Monte Pesaro .  

Tale compluvio nella sua parte superiore scorre incassato tra le rocce. 

 Ai piedi della cava il  fosso di Pescina non è più visibile perché è ricoperto dai 

detriti delle lavorazioni dei decenni passati e lungo l’alveo catastale  corre la 

strada di arroccamento delle cave della zona. 

La valle in oggetto è rappresentata da una tipica valle a V di erosione fluviale, 

perchè  in seguito a piogge intense si ha scorrimento idrico veloce delle acque, 

che eseguono una intensa erosione  del bacino.  

Non si notano processi di sedimentazione in atto, a parte in limitatissime zone 

dei corsi in oggetto, perché le acque hanno elevata velocità  e tendono a 

rendere sempre più approfondita e incassata la gola. 

Il luogo in cui è posta la cava non è un sito che possa avere importanza per 

fruizione turistica, in quanto è chiusa in una  zona senza sbocchi.   

PATRIMONIO CULTURALE  

La lavorazione delle cave con tutte le attività connesse ad esse, come il 

trasporto, la trasformazione del marmo e la realizzazione di sculture in marmo  

sono sempre state le attività predominanti in tutti i paesi situati a monte di 

Carrara. 

Alcune decine di anni fa, l’escavazione in cava era fatta con mezzi manuali, per 

cui veniva richiesto un grande numero di cavatori per eseguire le coltivazioni, 

che erano effettuate con grande fatica e maggior pericolo.  

La cultura dell’agricoltura non ha mai preso campo nelle zone a monte di 

Carrara, sia per la morfologia aspra che per la frammentazione delle proprietà. 

Quelle poche colture che esistevano erano realizzate per l’autoconsumo 

familiare, come accade oggi. 

La silvicoltura alcuni decenni di anni fa era praticata in modo abbastanza 

intenso, perché alcune famiglie potevano vivere con il taglio dei boschi per 

avere legna da ardere oppure trasformare questa in carbone, nelle numerose 

carbonaie di cui ancora si trova traccia nei boschi della zona. 
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L’abitato più vicino alla cava è quello di Porcinacchia, rappresentato da meno di 

una decina di case che erano abitate dai cavatori, che lavoravano nelle cave 

dei  bacini di Pescina e di Torano.  

 
2.10 POPOLAZIONE ED ASPETTI SOCIO ECONOMICI: 

ASSETTO DEMOGRAFICO  
 

I centri abitati più vicini sono situati a valle del sito estrattivo e sono 

rappresentati dal nucleo di case che costituiscono l’abitato di Porcinacchia, 

situato a circa 1 km di distanza lungo la strada carrozzabile che conduce alle 

cave di Pescina-Boccanaglia e il paese di Torano, a circa 2 Km. 

L’abitato di Porcinacchia è costituito da un agglomerato formato  da meno di 

una decina di case, con un numero complessivo di circa una decina di  abitanti. 

Fino ad una quarantina di anni fa il numero di famiglie era di 16, con una 

popolazione di oltre 50 persone, che per la maggior parte erano legate ai lavori 

delle cave di marmo dell’area. 

Anche la popolazione del vicino paese di Torano, si è notevolmente ridotta negli 

ultimi anni 

in particolare i giovani, hanno preferito lasciare i paesi per spostarsi nella città. 

 

2.11 ASSETTO TERRITORIALE 
Sistema insediativi 

La zona di intervento è situata a buona distanza da qualsiasi nucleo abitato, per 

cui la coltivazione non ha  impatti con la popolazione del luogo 

Il paese più vicino in linea d’aria è l’abitato  di Porcinacchia, situato a circa 1 km 

di distanza e il paese di Torano, a circa 2 Km, che si raggiunge in circa 5 minuti 

di tempo di auto. 

Da Torano, con un percorso di altri 2 Km si giunge alla città di Carrara.  

 

2.12. ASSETTO SOCIO ECONOMICO 

Mercato del lavoro 

Il sistema produttivo dell’area in cui è situate la cava è sempre stato basato 

principalmente sulla attività estrattiva e sull’indotto che tale attività comporta. 

Gli operai che lavorano nelle cave hanno mansioni di cavatore generico, palista 

ed escavatorista e l’orario di lavoro settimanale è di 39 ore. 
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Attorno a queste attività ruotano decine di aziende che danno lavoro a centinaia 

di dipendenti, che sono legate  direttamente all’attività estrattiva, quali le ditte di 

autotrasporto, che impiegano camion e autisti per il trasporto a valle dei blocchi 

di marmo e dei detriti (scaglie).  

Sono coinvolte poi numerose altre Ditte, quali i meccanici dei mezzi pesanti,  

elettricisti,  gommisti, ed  elettrauto, necessari ad eseguire le varie riparazioni e 

manutenzioni dei mezzi  usati nelle cave. 

ATTIVITA’ AGRO SILVO PASTORALI DELLA ZONA  
La zona in cui è situata la cava non ha mai avuto coltivazioni estese, sia per 

l’asprezza della morfologia locale che per la frammentazione delle proprietà. 

Solo nei piccoli appezzamenti di terreno che circondano le case di Torano e 

Porcinacchia è  presente l’orticoltura per la produzione di prodotti agricoli da 

destinare al consumo  familiare. 

In generale la pastorizia non è mai stata  diffusa localmente, per l’assenza di 

pascoli estesi.  

USO DEL PATRIMONIO FORESTALE 

Nella zona in oggetto, fino agli ’50-60 si poteva avere un’intensa ceduazione dei 

boschi sopratutto per ricavare legname da usare nella lizzatura,  nel 

riscaldamento domestico,  per alimentare gli essiccatoi delle castagne, ma 

anche per la produzione di carbone nelle caratteristiche carbonaie.  

Oggi la ceduazione dei boschi viene eseguita in modo alquanto limitato, sempre 

per riscaldamento ad uso familiare . 

In località Bucceta, situata a poca distanza dalla cava, era presente anche  la 

coltivazione di un  castagneto da frutto per la produzione di castagne per il  

consumo familiare; attualmente tale castagneto è in completo stato di  

abbandono.  
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3 ANALISI DEGLI IMPATTI        
 
Le componenti dell’ambiente soggette ad impatto ambientale sono: 

 Aria  

 Clima acustico 

 Fattori climatici 

 Acqua  e Idrografia 

 Suolo e sottosuolo 

 Morfologia 

 Pedologia 

 Vegetazione e specie floristiche 

 Fauna 

 Ecosistemi 

 Paesaggio e patrimonio culturale 

 Assetto demografico 

 Assetto territoriale  

 Assetto socio economico e mercato del lavoro 

 Geologia e geotecnica 
 

Sono state pertanto descritte le modificazioni indotte sulle componenti 

ambientali indicate,   nello svolgimento delle fasi di coltivazione  della cava che 

nel ripristino finale della zona. 

 
3.1  IMPATTI SULL’ ARIA 
 
Durante le lavorazioni di sezionatura delle bancate e blocchi di marmo con 

macchine tagliatrici a catena "a secco" non si producono polveri per la lentezza 

dei tagli.  Le scagliette prodotte vengono aspirate con l’aspiratore di cui è dotata 

la cava. 

Con l'uso della macchina a filo diamantato si producono polveri per l'abrasione 

operata dal filo diamantato sul marmo. Le polveri cadono nelle vicinanze delle 

zone di sezionamento e all’interno del sotterraneo, dove vengono prelevate con 

bobcat e depositate nell’apposito cassone scarrabile 

Clima acustico 

Il clima acustico della zona in esame non è costante. Durante le fasi lavorative 

viene  modificato in modo irrilevante nelle operazioni di  taglio con macchinetta 

a filo diamantato e segatrice a catena o nella realizzazione di  fori con macchina 

perforatrice, essendo tutte macchine con motori elettrici che producono un 

rumore limitato. 
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 Risulta condizionato solo durante il funzionamento dei mezzi meccanici 

pesanti, quali escavatori, pale caricatrici e durante l’uso di martello pneumatico 

e nell’esecuzione  di volate di mina.  

Non sono presenti in loco insediamenti vulnerabili quali scuole, ospedali, case 

di cura, luoghi di culto nelle immediate vicinanze dell’insediamento produttivo. 

Non sono presenti  insediamenti sensibili quali civili abitazioni, alberghi. 

E’ accertata l’assenza di fruitori turistici della zona. 

 

RADIAZIONI IONIZZANTI   

Non sono presenti impianti, quali antenne e ripetitori che potrebbero emettere 

radiazioni ionizzanti.  

 

3.2      IMPATTI SUI FATTORI CLIMATICI  
Non si prevedono effetti negativi sul microclima locale, in quanto il progetto non 

è tale da poter modificare i fattori climatici locali.  

La cava infatti è situata in una conca e la coltivazione avviene in sotterraneo,  

per cui non potranno essere  influenzate o modificate le correnti aeree e le 

masse di aria umida che arrivano  in zona. 

 Pertanto la realizzazione del progetto è ininfluente con i fattori climatici. 

 

 

3.3  IMPATTI SULL’ACQUA E SULL’IDROGRAFIA 
Acque sotterranee 

 

L’impatto sulle acque sotterranee, che potrebbe essere causato dalla 

“marmettola”,  nel caso della cava Pescina non esite in quanto vengono fatte 

lavorazioni “a secco”  e la polvere prodotta viene aspirata con apposito 

aspiratore, scaricata nel cassone scarrabile, messa in carico sul libro rifiuti e 

conferita a Ditta autorizzata.  

La polvere derivante dal taglio dei marmi, tende ad impermeabilizzare le fratture 

del marmo nei piani in lavorazione; solo nel caso di fratture beanti potrebbe 

essere necessario  adottare accorgimenti, che impediscano l’infiltrazione delle 

acque meteoriche. 

Tutti i rifiuti prodotti vengono stoccati e conferiti ad apposite ditte . 
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Idrografia   

Durante le fasi di lavorazione, l’idrografia locale non verrà modificata perchè la 

coltivazione verrà eseguita all’esterno del compluvio del fosso di Pescina in 

quanto la cava si trova distante da tale  linea d’acqua ed è coltivata in 

sotterraneo. 

Va considerato che tale fosso  è già  parzialmente ricoperto dai detriti scaricati 

nei decenni passati e che su di essi passa la strada di arroccamento . 

 
3,4    IMPATTI SUL SUOLO E SOTTOSUOLO  
 

 Morfologia 

La morfologia non viene   modificata a seguito delle coltivazioni previste in 

sotterraneo, ma subirà  modifiche nelle lavorazioni a cielo aperto. 

Tali modificazioni avvengono però in un ambiente già altamente antropizzato, 

dove esistono pareti verticali “tecchie” e gradoni . 

Con l’asportazione del detrito prodotto giornalmente, si miglioreranno gli impatti 

che questi avrebbero generato. 

 
PEDOLOGIA 

Con la coltivazione della cava non si avrà una modificazione pedologica, in 

quanto le lavorazioni avverranno prevalentemente sulle stesse superfici che 

sono state oggetto di lavorazioni recenti e tentativi di lavorazioni di anni passati. 

La raccolta di tutti i rifiuti prodotti nella coltivazione, con il successivo 

conferimento ad apposite Ditte specializzate nel recupero o smaltimento degli 

scarti prodotti,   eviterà la possibilità di creare impatti negativi sul suolo. 

 

3.5  IMPATTI SULLE ATTIVITA’ AGRO SILVO PASTORALI 

Data l’ubicazione della cava e l’assenza  di coltivazioni agricole o pascoli per 

greggi, nei dintorni del sito,  l’attività estrattiva della cava PESCINA A non ha 

mai costituito  un causa negativa per lo sviluppo delle attività agricole o 

pastorali nella zona. 

Lattività della pastorizia, maggiormente diffusa nei decenni passati, ha avuto un 

notevole calo per l'abbandono progressivo delle zone di montagna, dovuto alla 

perdita di importanza economica di queste attività e al minore interesse per le 

giovani generazioni. 
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Anche il castagneto presente in località Bocceta, oggi abbandonato,  ha fatto la 

fine di centinaia di altri castagneti della zona delle Apuane, che fino agli anni 

40-50 venivano utilizzati per la raccolta delle castagne, essendo costituiti da 

castagni da frutto con alberi secolari innestati. 

 

 

  3.6       IMPATTI SULLA VEGETAZIONE E FLORA   
 

La realizzazione delle coltivazioni cava Pescina A  in passato può avere 

comportato un impatto sulla rada copertura vegetale, ancora presente sopra i 

cigli,  costituita da arbusti quali ginestra, mirto, erica e rari alberi di Ostrya 

carpinifolia. Tale vegetazione ha uno sviluppo  ampio su tutti i bacini marmiferi 

apuani. 

L'impatto dell'attività estrattiva è rimasto localizzato agli attuali fronti di 

coltivazione senza subire significativi ampliamenti sia a monte che a valle.  

Con la coltivazione in sotterraneo l'impatto dell'attività estrattiva è assente e  

rimarrà quindi localizzato agli attuali piani e fronti di coltivazione a cielo aperto. 

 
 

 

3.7    IMPATTI SULLA FAUNA    

Considerando quanto già esposto nel paragrafo riguardante la pedologia, la 

vegetazione e gli ecosistemi  dell’area, con la continuazione delle coltivazioni 

previste non si provocano impatti negativi o danni diretti alla fauna del luogo, in 

quanto tutte le specie di mammiferi, di uccelli descritte, trovano un habitat più  

idoneo nelle aree  in cui vi è una copertura vegetale diffusa. 

Il disturbo indiretto quale rumore e sollevamento di polveri che si possono 

originare durante le fasi lavorative, influiscono in maniera alquanto limitata sulle 

specie della zona, in quanto sono tutte specie con elevata capacità di 

movimento che, se disturbate, possono allontanarsi verso aree vicine  non 

impattate antropicamente, e insediarsi in un habitat migliore. 

La coltivazione in sotterraneo non produrrà impatti alla fauna. 
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3.8  IMPATTI SUGLI ECOSISTEMI 
 

L'attività estrattiva è localizzata a quote inferiori rispetto al SIC più vicino, 

individuato dalla direttiva Habitat e si può escludere ogni forma di inquinamento 

legata al trasporto e all'accumulo di materiale inquinante (marmettola, oli, ecc.) ,  

all'inquinamento acusticio e all'impatto visivo. 

Dal punto di vista faunistico non si rilevano particolari emergenze; durante i 

sopraluoghi effettuati non sono stati avvistati siti di nidicazione di rapaci o altre 

specie potenzialemnte vulnerabili. 

 

3.9 IMPATTI SUL PAESAGGIO E SUL PATRIMONIO CULTURALE 
 

L’area di intervento è situata in una conca defilata dalle località poste a valle. 

Le parti circostanti la cava, in cui si intende svolgere le lavorazioni della cava 

PESCINA A , non sono attualmente utilizzati né per il pascolo, né per il 

passaggio di escursionisti né per la visita  di turisti, visto che la zona è impervia 

e che l’unica strada  di risalita alla cava è rappresentata dalla strada privata di 

arroccamento che termina nella cava Crestola. 

Sopra il ciglio della cava in oggetto non sono tracciati sentieri né vecchie vie di 

lizza, per cui la coltivazione della cava PESCINA A, che modificherà in parte la 

morfologia, secondo quanto illustrato nel piano di coltivazione, non andrà a 

interrompere né percorsi  né altre zone di passaggio. 

L’intervento previsto modificherà solo minimamente il paesaggio locale, che è 

già antropizzato dalle cave dell’area, sia attive che abbandonate, di cui si 

notano ancora oggi gli scavi 

Gli impatti sulla vegetazione saranno quasi inesistenti, dato che le coltivazioni 

continueranno ad avvenire in sotterraneo e in  zone già soggette ad 

escavazione. 

Riguardo al patrimonio culturale dell’area, basato per la maggior parte sulle 

lavorazioni delle cave, non si prevede nessun impatto negativo con la 

continuazione della coltivazione prevista. 

Anche le attività agro-silvo-pastorali, che sono praticamente inesistenti in loco, 

non avranno nessun impatto né positivo né negativo. 
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 3.10  IMPATTI SULL’ASSETTO DEMOGRAFICO 
L’assetto demografico della zona, relativamente alla popolazione residente, non 

subirà variazioni con la coltivazione della cava di marmo PESCINA A,  in 

quanto gli elementi di “disturbo” introdotti dal progetto non si ritengono tali da 

provocare sensibili modificazioni.  

La realizzazione del progetto sarà ininfluente rispetto all’assetto demografico 

del luogo e non comporterà alcuna modificazione, dato che la maggior parte 

degli abitanti del  paese vicino sono  legati alla lavorazione delle cave. 

In quanto ai fruitori occasionali dell’area, gli elementi di “disturbo”  introdotti dal 

progetto non si ritengono tali da provocare sensibili modificazioni. 

 
3.11 IMPATTI SULL’ASSETTO TERRITORIALE   

 

Il traffico limitato, proveniente dalla cava Pescina,  non costituirà perturbazione 

o intralcio alla normali condizioni di accesso e fruizione dell’area in oggetto. 

I flussi, che sono legati all’attività di cava, sono soprattutto quelli dei trasporti del 

marmo mediante camion; che per la cava  sono valutati con una media di tre  

viaggi  al giorno, oltre ad un passaggio giornaliero  della vettura di trasporto 

degli operai 

Il traffico di camion utilizza la strada ex Ferrovia Marmifera e  l’apposita Strada 

dei marmi, per cui non costituisce un impatto rilevante sull’assetto territoriale. 

 
 
 3.12 .   IMPATTI SULL’ASSETTO SOCIO ECONOMICO 
Mercato del lavoro 

Durante la coltivazione della cava, quando sarà più ampia,   si assumeranno 

altri due  operai, con beneficio per il mercato del lavoro.   

Le implicazioni di tipo economico occupazionale sono alquanto più ampie, in 

quanto sono collegate alla coltivazione del marmo ed inserite in un complesso 

di attività e scambi commerciali che sostengono la maggior  parte dell’economia 

Apuana. 

Non si avranno impatti negativi su attività economiche della zona non legate 

all’estrazione del marmo, perché praticamente inesistenti; infatti le attività agro-

silvo-pastorali effettuate in zona sono solo a livello di passatempo e per 

l’autoconsumo.  
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Le altre attività presenti nell’area, di meccanica, di segagione, di fornitura 

utensili diamantati e altri, traggono solo benefici dalle attività di cava. 

 
3.13.  IMPATTI SULLA  GEOLOGIA  

 
Il marmo ha caratteristiche geotecniche molto buone, e la stabilità delle  pareti 

subverticali presenti, che possono raggiungere  altezze fino a 40 metri,  dipende 

per la maggior parte dalla posizione giaciturale delle famiglie di fratture che 

interessano l’ammasso marmoreo.  

La stabilità delle pareti a medio-lungo  termine è assicurata da  disgaggi  

periodici della tecchia e dalla realizzazione delle  chiodature di consolidamento 

e dalla fasciatura del fronte con reti . 

Con la realizzazione di una  gradonatura della cava si migliorerà  la stabilità 

delle pareti e della zona  circostante. 
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4.   ANALISI DELLE ALTERNATIVE 
4.1 ALTERNATIVE STRATEGICHE 

Il marmo estratto nella cava in oggetto è marmo variabile dalla qualità “venato” 

a “calacatta”, a “cremo” e “arabescato”. Tutte le qualità indicate hanno buone  

caratteristiche merceologiche e sono  ricercati per rifiniture di pregio,  per cui è 

utile la coltivazione di tale cava. 

Di seguito vengono analizzate le possibili  alternative alla  coltivazione e la 

eventuale possibilità di poterle realizzare. 

Per ridurre l’impatto visivo della cava si continuerà  la coltivazione in galleria, 

che produce  un impatto morfologico e visivo ridotto rispetto a quella a cielo 

aperto, anche se tale coltivazione è più difficoltosa rispetto a quella a “cielo 

aperto”. 

La  seconda  alternativa, che  poteva essere quella di poter  utilizzare i detriti 

presenti, prodotti nella lavorazione passata per avviare una attività che 

consenta di ottenere  un utile, anche minimo, è da scartare immediatamente 

visti i quantitativi minimi di detrito presente in loco, che non consentirebbero 

neppure di ammortizzare parzialmente gli  investimenti della Ditta per 

acquistare i mezzi da impiegare in tale attività.  

4.2 ALTERNATIVE DI LOCALIZZAZIONE 

Se la Ditta volesse coltivare altre cave per  effettuare la produzione di blocchi di 

marmo, l’unica alternativa di localizzazione ipotizzabile  potrebbe essere quella 

di trovare qualche altra cava situata nel bacino marmifero industriale  di 

Carrara, che consenta di estrarre  qualità di marmo commerciabile.  

Con tale operazione si sposterebbe la coltivazione in località non inclusa in area 

Contigua del Parco, però non è facile, reperire una cava  con materiale pregiato 

come quello  estratto nella cava PESCINA A, in quanto  le zone dove affiorano i 

marmi “calacatoidi” sono alquanto ristrette e limitate al bacino marmifero di 

Pescina-Boccanaglia. 

4.3 ALTERNATIVE DI PROCESSO 

L’entità del progetto è limitata in quanto nella cava si prevede solo l’estrazione 

del marmo, mentre la lavorazione, trasformazione e la commercializzazione del 

prodotto finito  verranno effettuate al piano.  
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I tempi di realizzazione del progetto indicato potrebbero diminuire se si 

potessero estrarre maggiori quantitativi di materiale,  impiegando anche un 

maggior numero di operai. . 

4.4 ALTERNATIVA “ZERO” 

La valutazione degli impatti sulle componenti ambientali evidenzia una  scarsa 

influenza del progetto di coltivazione sull’ambiente attuale  ed un miglioramento 

complessivo dopo la fase di ripristino finale. 

La mancata realizzazione del progetto non modificherebbe in modo sostanziale 

l’ambiente circostante e  comporterebbe sempre l’esistenza di una situazione 

antropizzata dal  punto di vista morfologico e ambientale. 

Eseguendo un confronto  tra gli impatti critici negativi, prodotti dall'alternativa 

zero sulla componente socio-economica del contesto locale, con la mancata 

occupazione degli operai della cava e con la riduzione degli apporti economici 

alle attività indotte della cava,   e gli impatti critici prodotti dall'attuazione del 

piano di coltivazione sulle varie componenti ambientali interessate, ne risulta un 

quadro complessivo positivo, prodotto dalla continuazione dell’attività di 

coltivazione della  cava citata.  
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5 . MISURE DI MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

Per ridurre e  mitigare gli impatti della lavorazione, la Ditta adotterà una politica 

di miglioramento generale. 

Per evitare  impatti sulle acque sotterranee si eseguono lavorazioni di  taglio 

con metodiche “ a secco”, per cui non è necessario riciclare le acque reflue 

pechè inesistenti. 

Per ridurre gli impatti   acustici  nel luogo di  lavorazione, che sono in genere 

all’interno del sotterraneo,  sono adoperati  macchinari  di nuova generazione, 

che  offrono maggiore sicurezza,  mitigano gli impatti della lavorazione, hanno 

livelli di rumorosità più bassa rispetto ai vecchi macchinari di cava e sono dotati 

di moderni  sistemi per salvaguardare  la salute e sicurezza degli operatori. 

L’ asportazione  del detrito che viene prodotto con le coltivazioni, permette una 

mitigazione dell’impatto morfologico e paesaggistico. 

Nel caso di incidenti, che dovessero provocare rottura delle tubazioni e perdite 

di olio, la Ditta interverrà immediatamente alla raccolta dell’olio fuoriuscito, 

mediante materiale assorbente  in polvere e granuli, che verrà versato sull’olio 

stesso, recuperato, stoccato in appositi bidoni metallici, registrato sul libro dei 

rifiuti e conferito poi ditte  autorizzate al suo  trasporto e allo smaltimento. 

Con il ripristino si cercherà di realizzare un’area che si inserisca il meglio 

possibile nel paesaggio locale, dove la vegetazione di alto e medio fusto è 

scarsa o assente 

Il complesso estrattivo verrà ripristinato con i seguenti obiettivi: 

RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA SICUREZZA 

Mediante la realizzazione di  gradoni con altezze e pedate compatibili con le 

caratteristiche geomeccaniche della roccia coltivata. 

Inclinazione delle scarpate realizzate, tenendo presente l'andamento dei giunti 

che pervadono la massa marmorea. 

Realizzazione di opere per lo smaltimento e il convogliamento delle acque 

meteoriche nei vicini compluvi. 

Recinzione dei cigli di cava più accessibili e chiusura  degli accessi per 

impedire agli estranei di avvicinarsi alle zone coltivate e ai cigli.  
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Disgaggio delle scarpate, dei cigli e delle eventuali tecchie, consolidamento del 

tetto del sotterraneo, in modo da eliminare, per quanto possibile, i pericoli di 

caduta gravitativa di porzioni di roccia.  

Chiusura dell'accesso al sotterraneo. 

Eliminazione di materiali, macchinari inutilizzabili, cisterne, che potrebbero 

costituire un pericolo per le  persone.  

 

RIPRISTINO VEGETAZIONALE DELL’AREA DI CAVA  

Il recupero vegetazionale  dell'area estrattiva, nei cantieri in cui sarà 

abbandonata la coltivazione,  prevede la  colonizzazione effettuata  dalla 

vegetazione autoctona, con  le specie vegetali principalmente afferenti a 

Spartium junceum L. (ginestra),   oltre che da Erica sp. (erica) e Myrtus 

communis (mirto) che sono presenti in maniera significativa sopra i cigli della 

cava e i cui semi tenderanno a cadere per gravità nella zona sottostante della 

cava. Questo comporta l‘incremento del livello di biodiversità, per allinearlo al 

contesto esterno naturale, obliterando  il detrito, rendendolo più stabile e 

contrastando  l’erosione.  

Con quanto descritto, il complesso estrattivo utilizzato dalla Ditta verrà a 

reintegrarsi in modo soddisfacente nel contesto ambientale locale. 

 

Foto 3  . Cava Pescina n 13 . Visibili alcune piante che colonizzano il detrito, tra 
cui  Spartium junceum L. (ginestra). 
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RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA CONSERVAZIONE DELLA 

BIODIVERSITA' 

Il fronte di cava è frastagliato e presenta numerose cavità, per cui potrà 

consentire la nidificazione da parte di uccelli, quale il Codirosso spazzacamino, 

abituale frequentatore di zone di cave sia dismesse che attive. 

Anche i rettili, tra i quali lucertole  e gechi, potranno trovare un rifugio  idoneo 

nelle fenditure del fronte marmoreo e ancor meglio sopra il ciglio di cava, dove 

è presente una vegetazione arbustiva.  

Se si dovesse creare una pozza d'acqua permanente nella vasca situata a 

quota 363m, questa potrebbe essere colonizzata da  anfibi autoctoni delle 

Apuane. 

 

Foto 4    Visibile l'invaso di quota 363 m. che potrebbe essere colonizzato da 
anfibi delle Alpi Apuane 
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La cisterna del gasolio è a doppia vasca di ferro per contenere eventuali 

sversamenti, collegata ad un disoleatore. 

 

 

FOTO 5 CAVA PESCINA . Visibile la cisterna del gasolio, con la vasca per la 
raccolta di eventuali gocciolamenti, visibile il disoleatore e la tubazione di 
collegamento 

 

6.   MONITORAGGIO 

Le misure di monitoraggio durante la realizzazione del progetto, verranno 

realizzate con cadenza periodica nell’ambiente di lavoro.   

Si  eseguirà  la valutazione delle emissioni sonore dei vari macchinari e della 

cava stessa.  

Queste misure verranno effettuate  nel luogo di lavorazione  e verranno estese 

anche a varie distanze dalla cava, nel bacino estrattivo, per valutare l’impatto 

acustico alle varie distanze e la variazione nel tempo. 

Il monitoraggio delle caratteristiche fisiche e chimiche delle acque delle sorgenti 

situate a valle della cava viene periodicamente effettuato dalll’azienda che 

amministra l’acquedotto Comunale, cioè GAIA. 

Tale azienda effettua prelievi periodici di campioni di acqua e verifica tutte le 

sue caratteristiche, perché l’acqua delle sorgenti, venendo immessa 

nell’acquedotto, deve essere potabile.  A volte le acque delle sorgenti 

subiscono la clorazione prima di essere immesse nella rete di distribuzione. 

VASCA DI RACCOLTA 
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La ditta esercente effettua il monitoraggio della flora, vegetazione e fauna, che 

viene realizzato con cadenza periodica, avendo incaricato il Dott. Nicola 

Albertarelli,  agronomo, per eseguire tali monitoraggi con rilievi, fototrappole  e i 

risultati vengono trasmessi periodicamente al Parco Apuane. 

 

 
7.    ASPETTI  METODOLOGICI ED OPERATIVI 
METODOLOGIE DI INDAGINE E DI VALUTAZIONE IMPIEGATE. 
 
Lo Studio di Impatto Ambientale è stata realizzata con il supporto di varie  figure 

professionali, tra le quali  il laureato in scienze geologiche, il laureato in 

agronomia, il perito chimico, il perito minerario,  il geometra. 

Tutte le figure professionali indicate hanno contribuito alla stesura della S.I.A. 

I dati necessari allo S.I.A. sono stati ricavati in vario modo. 

 Tutti i dati relativi all’aria, ai fattori climatici, al suolo e sottosuolo sono stati tratti 

da dati  rilevati, da studi esistenti, da sopralluoghi,  da misure e rilevamenti 

specifici effettuati sul posto. 

Le considerazioni relative all’idrografia e all’idrogeologia sono state effettuate 

mediante conoscenza diretta e uno studio specifico della zona e utilizzando i 

dati di temperatura e di piovosità reperiti presso l’Ufficio Idrografico di Pisa e 

sono tratti dalle schede PABE del Comune di Carrara. 

Le considerazioni di carattere faunistico, floristico, vegetazionale  hanno preso 

origine da osservazioni dirette in loco, da sopralluoghi,  misure e rilevamenti 

specifici effettuati sul posto, monitoraggi con uso di fototrappole. 

Carrara Novembre 2020     
        Dott. Geol. Alberto Cattani   
 

 


